
 
 
 

GIURAMENTO DEI PARTECIPANTI AI 
XXX GIOCHI OLIMPICI DI LONDRA 2012 

 
In difesa dello sport quale strumento educativo e culturale, di 
protezione e cura della vita e dell'integrità fisica sociale, dei 

suoi valori etici irrinunciabili di solidarietà e lealtà fra gli atleti, 
di rispetto per le regole, di imparzialità e regolarità delle 

competizioni 
 

 nella consapevolezza che 
 

1)  il doping danneggia l'etica dello sport, la correttezza sportiva, la regolarità e 
l'imparzialità delle gare; 

 
2)  il doping compromette il sentimento di solidarietà fra gli sportivi lo spirito di 

gruppo, e la lealtà nella competizione che rappresentano valori irrinunciabili 
per lo sport;  

 
3)  il doping annulla il valore del risultato sportivo, che non è più merito delle 

capacità, del lavoro dell'atleta e della squadra, ma diventa frutto di artificio e 
di frode;  

 
4)  il doping rappresenta un evento diseducativo sotto il profilo  culturale perché 

espressione di malafede, di abuso del proprio corpo,  di debolezza morale;  
 
5)  il doping nuoce gravemente alla salute degli atleti;   
 
6)  il doping pregiudica il corretto sviluppo della personalità, potendo 

determinare negli atleti, massimamente se giovani, situazioni di dipendenza 
dai farmaci e dalle cure mediche al fine di raggiungere i risultati sportivi; 

 
7)  il doping arreca danno ai positivi risultati medici e scientifici ottenuti nel 

campo dello sport ed all'attività meritoria di ricerca e di sviluppo scientifico; 



 
 
8) il doping guasta la credibilità del mondo dello sport, delle persone che 

lavorano per lo sport, nonché delle sue istituzioni, ingenerando sfiducia da 
parte degli sportivi, da parte dell'opinione pubblica, da parte delle aziende 
che pongono in essere gli investimenti pubblicitari, determinando 
l'insorgenza anche di gravi danni economici; 

 
9)  anche a norma del Codice mondiale antidoping WADA - che ha come scopo 

di preservare il valore complessivo intrinseco dello sport riassunto nel 
concetto di "spirito Olimpico” inteso come celebrazione dello spirito umano, 
del corpo e della mente - il doping è  fondamentalmente contrario allo spirito 
dello sport, che è caratterizzato dai seguenti valori: 
. etica, correttezza (fair play e onestà); 
. salute; 
. eccellenza nella prestazione; 
. carattere ed educazione; 
. divertimento e gioia; 
. lavoro di squadra; 
. dedizione e impegno; 
. rispetto di regole e leggi; 
. rispetto di sé stesso e degli altri partecipanti; 
. coraggio; 
. fratellanza e solidarietà; 

 
cosciente del valore e dell'importanza dell'atto che compio e dell’impegno 
che assumo,dopo aver letto l’Accordo di partecipazione ai XXX Giochi 
Olimpici di Londra 2012 
 

GIURO: 
 

(tutti i partecipanti) 
 
1)  di combattere il doping, obbligandomi moralmente e con corretta 

deontologica, per fornire un esempio di condotta irreprensibile; 
 
2)  di non rendermi autore, complice o connivente, di illeciti di doping nella 

certezza che gli sbagli di ciascuno sono destinati a ricadere su tutti 
distruggendo la reputazione dello sport; 



 
3)  di sottoscrivere la normativa emanata dal CIO, dal CONI e dalla 

Federazione sportiva che contiene, tra l'altro, i principi etici di 
comportamento durante i XXX Giochi Olimpici di Londra 2012 ad osservare 
in aggiunta alle leggi dello Stato, al Codice Mondiale antidoping WADA e ai 
regolamenti sportivi nazionali e internazionali; 

 
4)  di conoscere e osservare rigorosamente le leggi dello Stato e le norme 

regolamentari sportive, nazionali e internazionali che regolano la materia 
del doping; 

 
5)  di curare il mio aggiornamento - con l'ausilio di esperti del CONI e della 

Federazione sportiva nazionale di appartenenza - al fine di effettuare 
un'opera di prevenzione personale del doping;  

 
6)  di fornire collaborazione e disponibilità incondizionata agli organi statali e 

sportivi incaricati di eseguire i controlli antidoping, presenti e futuri, disposti 
da norme di legge o di regolamento, nonché di offrire, nei limiti delle proprie 
conoscenze e nell'ambito delle proprie attività la massima collaborazione 
richiesta agli organi scientifici e medici incaricati di studiare la materia e di 
condurre ricerche; 

 
7)  di farmi promotore di una mentalità che privilegi il perseguimento del 

risultato sportivo e dello spettacolo, senza tralasciare finalità educative e 
sociali; 

(i medici) 
 

1)  di non consigliare, prescrivere o somministrare trattamenti farmacologici 
 diretti ad alterare le prestazioni degli atleti; 
 
2)  di vigilare sulla salute degli atleti, facendomi carico di una penetrante 
 azione educativa, nella consapevolezza di rappresentare la figura di 
 riferimento per atleti e tecnici sportivi in tema di doping, fornendo le
 istruzioni e le direttive mediche e scientifiche volte ad eliminare e 
 prevenire i fenomeni di doping; 
 
3)  di fornire istruzioni e direttive volte a sottolineare i pericoli per la salute a 
 breve e lungo termine derivanti dall'assunzione di sostanze dopanti o di 
 metodologie vietate; 



 
 
4)  di fornire e aggiornare costantemente i nomi e i dati dei farmaci e dei 

metodi considerati doping e comunicare tale elenco agli atleti, ai tecnici 
sportivi e ai massaggiatori perché ne prendano conoscenza; 

 
5)  di farmi portatore di speciale correttezza deontologica e di inflessibilità nel 
 rapporto con gli atleti; 
 
6)  di informare prontamente le competenti autorità ove ritengo che siano 
 violate le leggi statali e i regolamenti sportivi; 
 
7)  di rilasciare le certificazioni improntandole al massimo rigore scientifico; 
 

(gli atleti) 
 

1)  di perseguire il risultato sportivo e il successo personale soltanto nel 
 rispetto dei principi previsti dal presente giuramento e da quello Olimpico; 
 
2)  di osservare il principio di solidarietà, che impone di ritenere più 
 importante il bene di tutti e la reputazione dello sport rispetto al successo 
 personale; 
 
3)  di porre a fondamento della preparazione atletica e della personalità di 
 atleta il rifiuto assoluto di fare uso di sostanze o di metodi dopanti; 
 
4)  di astenermi in ogni caso dall'uso di qualsiasi farmaco, anche se lecito ai 
 sensi delle norme antidoping, che non sia giustificato da precise esigenze 
 terapeutiche o di necessità patologiche; 
 
5)  di astenermi dal detenere, soprattutto nel corso delle gare, farmaci a titolo 
 personale, fatta eccezione per i farmaci debitamente certificati e prescritti 
 dal medico federale; 
 
6)  di svolgere una attività di aggiornamento e di istruzione personale volta a 
 rendermi il più possibile edotto delle sostanze e dei farmaci proibiti, della 
 loro azione farmacologica, nonché delle conseguenze di tali sostanze 
 sulla salute; 



 
 
 
7)  di servirmi esclusivamente delle prestazioni del medico federale, 
 astenendomi in ogni caso dall'uso di farmaci o integratori forniti da 
 personale non medico. 
 
 
 
 
 
QUALIFICA: 
 
 
            (nome e cognome in stampatello) 
 
 
(luogo e data) 
 
 
 
 _____________________________ 
          (firma) 


